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Il libro 

 

In un pianeta che tende a diventare meno tondo e più quadrato, l’atto del viaggio non può subire 

battute d’arresto, deve soltanto cambiare, evolversi, trovare nuove forme di mobilità, di scambio, di 

incontro da inventare e reinventare. Perché il viaggio non è solo un’opportunità di pace, offre anche 

prospettive nuove e forse propizie per una globalizzazione “altra”.  

Questa è la profonda convinzione dell’antropologo Franck Michel che inizia il suo affascinante 

percorso nel desiderio di “altrove”, affermando che il viaggio comincia dove finiscono le nostre 

certezze. 

Viaggiare è innanzitutto aprirsi al rischio dell’estraneità e dello spaesamento, all’incertezza e 

all’ignoto. E allora, fatalmente, diviene un fatto di coscienza, un sentimento, così come l’”altrove” non 

è tanto un luogo quanto un’attitudine: quel “settimo senso”, che permette di intendere, conservare, 

accogliere l’alterità, la diversità del mondo. 

Un saggio appassionato che non parte dalle teorie ma dalla storia e dalle esperienze e, nello stesso 

tempo, prefigura un altro modo di muoversi sul pianeta, attento e rispettoso delle diversità, con un 

turista-viaggiatore capace di vedere la vita al plurale, di uscire da sé verso l’Altro, sentendosi  

meno intruso e separato, ma sempre più complice. 

 

 

 

                           


